
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
Il Cardinale Martini, pur condannando il relativismo etico che relega ogni scelta morale 
all’arbitrio del singolo, parlava di un legittimo relativismo cristiano. Tradotto, significa che ogni 
realtà è relativa al Regno di Dio che, in Cristo, ha fatto irruzione nel mondo. Dunque anche la 
famiglia è realtà relativa al Regno. Essa ha una sua importanza, ma non ha un primato nel 
Vangelo. Giusto per specificare ricordiamo alcuni detti del Signore.  Quando i sadducei, che 
non credevano in una vita dopo la morte, gli chiesero di chi sarebbe stata moglie una donna 
che aveva perso sei mariti, Gesù rispose che nel Regno non ci si sposa, ma si è come 
angeli. Quando Maria e i parenti si misero a cercarlo perché erano giunte voci dubbie su di 
lui, egli rispose che madre, fratello e sorella, cioè la sua famiglia erano coloro che 
ascoltavano la sua parola. Per finire una volta Gesù disse: “Se uno viene a me e non odia 
suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e persino la sua propria vita, non 
può essere mio discepolo” (Lc 14,26). Ecco allora l’impegno di una famiglia cristiana: 
educarsi nella vita di coppia, educare i figli a riconoscere il primato di Cristo, cosa tutt’altro 
che facile, perché c’è in gioco la libertà delle persone. Resto dell’idea che la famiglia gode di 
buona salute, quando la coppia sta bene; quando vive in prima persona e propone ai figli il 
dono di sé, attraverso forme di impegno pastorale o di volontariato anche puntuale, anche 
con piccole attenzioni alle persone fragili che ci circondano. La vita media di una persona 
aumenta, ma non la sua qualità. In particolare le donne di mezza età, magari figlie uniche, 
con figli adolescenti, lavoro, la casa e genitori anziani si sentono schiacciate dal peso e 
legittimamente si domandano: “chi pensa a me?”. Sarebbe bello creare una rete di solidarietà 
tra famiglie, per distribuire il peso di tante fatiche. Vorrei elogiare il lavoro discreto che 
compiono i nostri volontari nella casa di accoglienza “Madonnina dei Cedri”, che fu segno 
giubilare nell’anno 2000. Simili realtà andrebbero moltiplicate. La violenza, le nuove droghe, il 
microcrimine, la pornografia, così diffusi tra i giovanissimi segnalano la necessità di 
un’alleanza educativa tra le varie istituzioni preposte a tal scopo. A tutt’oggi non riscontro 
questa alleanza. Ancora, riguardo ai figli, desidero citare un passo di Amoris laetitia di Papa 
Francesco che trovo illuminante: “L’ossessione non è educativa, e non si può avere un 
controllo di tutte le situazioni in cui un figlio potrebbe trovarsi a passare. Qui vale il principio 
per cui «il tempo è superiore allo spazio». Vale a dire, si tratta di generare processi più che 
dominare spazi. Se un genitore è ossessionato di sapere dove si trova suo figlio e controllare 
tutti i suoi movimenti, cercherà solo di dominare il suo spazio. In questo modo non lo 
educherà, non lo rafforzerà, non lo preparerà ad affrontare le sfide. Quello che interessa 
principalmente è generare nel figlio, con molto amore, processi di maturazione della sua 
libertà, di preparazione, di crescita integrale, di coltivazione dell’autentica autonomia. Solo 
così quel figlio avrà in sé stesso gli elementi di cui ha bisogno per sapersi difendere e per 
agire con intelligenza e accortezza in circostanze difficili. Pertanto il grande interrogativo non 
è dove si trova fisicamente il figlio, con chi sta in questo momento, ma dove si trova in un 
senso esistenziale, dove sta posizionato dal punto di vista delle sue convinzioni, dei suoi 
obiettivi, dei suoi desideri, del suo progetto di vita. Per questo le domande che faccio ai 
genitori sono: «Cerchiamo di capire “dove” i figli veramente sono nel loro cammino? Dov’è 
realmente la loro anima, lo sappiamo? E soprattutto: lo vogliamo sapere?».” (n. 261). 
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LUNEDÌ                         27 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff.   Morato Gualtiero 

                                                     
MARTEDÌ                28 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
 
MERCOLEDÌ  29 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
         
GIOVEDÌ   30 ore    9:00  Santa Messa in Basilica  
     ore  16:00   Santa Messa in Santuario 

ore  17:30   Adorazione Eucaristica 
                                                 ore  18:30             Santa Messa Spirito Santo 
  
 
VENERDÌ                31      ore    9:00            Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario 

ore  21:00   Santa Messa in onore di San Giovanni 
Bosco- Giubileo degli Oratori- in Basilica 
 

SABATO                 01      ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Marco 
Suff.  Rita e Famiglia Ghirimoldi 

 
DOMENICA               02 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 

 
 
 
 
 
Scuola di Teologia 
Domenica 2 febbraio ore 18:00: quarto appuntamento con la scuola di Teologia presso 
l’oratorio dei Santi Martiri.  
Interviene don Pierluigi Banna su “Gesù, vero uomo e vero Dio, nostro Salvatore” 

 

AVVISI 
 

UN MATTONE PER SANT’AMBROGIO 
Campagna di raccolta fondi per il restauro di Sant’Ambrogio scopri come puoi dare il 
tuo contributo: www.unmattonepersantambrogio.it  
 
I soldi raccolti la prima domenica del mese saranno destinati a questo progetto. 
 

Anniversari di Matrimonio 
Durante la Santa Messa di domenica 26 gennaio alle ore 11:30 si celebreranno gli 
anniversari di matrimonio con la benedizione degli sposi. 
  
 

San Giovanni Bosco 
Venerdì 31 gennaio alle ore 20:45 Santa Messa per il 
Giubileo degli oratori in Basilica San Magno.  
Sono invitati in modo particolare tutti i ragazzi, i giovani e i 
gruppi della pastorale giovanile. 
 


